Corso Regionale di formazione per Operatori TAM - 2005

E’ passato ormai un anno da quella bellissima esperienza che è stata, il frequentare il Corso Regionale di formazione per Operatori TAM (Tutela Ambiente Montano).

Tale corso è stato organizzato da Aldo Anzivino, presidente della Commissione regionale TAM e dagli Operatori Naturalistici  Valeria Ferioli, Claudia Palandri, Chiara Siffi e Giovanna Scala del Cai di Bologna.

Si è tenuto nei vari parchi della regione, partendo dal nostro Parco del Delta del Po, per poi passare all’Appennino Reggiano, all’Appennino Modenese e terminando nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi dove si è tenuto anche la verifica finale. 

Sono indecisa se parlarvi maggiormente dell’aspetto tecnico del corso e quindi delle nozioni che via via ho imparato, o dell’aspetto umano delle persone che ho conosciuto, provenienti dalle varie provincie emiliane-romagnole o infine del ruolo e impegno dell’operatore TAM.
Frequentando il corso, mi sono resa conto che è proprio dalla conoscenza della montagna che si giunge poi alla sua salvaguardia, ma, per ottenere ciò sono necessarie fatica e impegno, in quanto tale studio spazia tra diverse materie che vanno dalla geologia, alla storia dell’insediamento umano delle Terre Alte, alla legislazione ambientale comunitaria, nazionale, regionale e provinciale, allo studio della flora e della fauna.

Imparando a conoscere i delicati equilibri che stanno alla base non solo dell’ambiente montano, ma di tutti gli ambienti naturali, mi è stato più facile poi capire il fondamento della Commisione TAM, che si basa su documenti programmatici quali il Bidecalogo (1981) o la Charta du Verona (1990) che sostanzialmente evidenziano l’importanza della montagna in quanto ambiente naturale e la necessità di trovare un equilibrio tra l’esigenza della sua conservazione e l’armonioso sviluppo della società umana che è inserita al suo interno.
Comunque il corso non è stato solo questo, è stato soprattutto un’insieme di sensazioni che vanno dall’ascolto del bramito del cervo, alla soddisfazione di riconoscere le foglie di faggio o di  acero montano, al piacere di stare insieme condividendo la stassa passione e amore per la natura.

Per tutto questo ringrazio la nostra sezione del CAI di avermi dato questa oppurtunità di crescita e mi ha dato gli strumenti necessari, per poter, in futuro, far crescere le persone che incontrerò in montagna.
Franca Missanelli

